
c. - LA SPEDIZIONE ARTICA SVEDESE. 

Dal giorno 27 agosto 1878 in cui la spedizione svedese, passando 
<Ìavanti alle foci del Lena, consegn.'.lva carteggi per l'Europa ad un pic­

coto piroscafo, che I 'aveva dalla Svezia a.ccomp:tgnato fin là, ed ora s.: 
ne separava per rimontare il fiurne, non erano giunte aJtre lettere; e Ii..· 
sole notizie che si ebbero della Vega furono conH1nicate vari n1esi dopo 
dal telegrafo degli Stati Uniti d'America e da quello di Siberia. Tali 
notizie indicavano e confer1navano c11e Ja nave era presa nei ghiacci 110n 

molto lungi daHo stretto di Behring, n1a che tutto a bordo trovavns1' in 

buono stato. 
0l'a però giunse al con1n1, Negri Cristoforo una lettera scritta d:,\ 

R. sottotenente di vascello Giacomo Hove, a bordo deHa Ve,ga il 7 ot· 
tobrc 1878, nella Baia di KoliLitcin, Lat. 67°1 7' N. I,ong. 173° 15' 
Ovest Grecnwich. Questa lettera, di cui l'illustre nostro Presidente fon­
datore ci favoriva un estratto, era redatta pochi giorni prima che l:1 
nave fosse totaln1ente rinserrata nei ghiacci, H cht avvenne aprunto aUrè 
metà del mese stesso, come si è poi saputo dai cenni telegrafici j e fn 

<ial tenente Bove inviata col 1nezzo dei prirni abitatori coi qnnlì venne 

a contatto. Nella 1nedesirna il tenente descrive Ja navigazione dalle foci 
del Lena fino al punto dove trovavasi allora quasi senr,a speranza di 

t~prirsi, fino la nuova estate, la via fra i ghiacci. A.ppare dtt essa, eh~; 
nessun infortunio aveva colpito la nave o la ciurn1a, e che non era stato 
pogsibile di approdare ad alcuna delle isole de1la Nuova Siberia, per e:-.v 
-.sere le rned~sime già circondate dai ghiacci. Si erano fattì successiva· 
1nente i rilievi dei punti più sporgenti di cost.1., n1a le osservazioni pre ~ 
èise furono dalle nevi impedite alle I.;ole degli Orsi; la navigazione poi 
er:1 stata sovente arrestata da.i ghiacci e quindi ripresa co1l'aiuto dì venti 

<:he li dispersero, e resero cffic:1.ce l'llnpicgo dello sprone contro i ghiacci 
1~1eno solidi. Allo stato dei ,,enti e del n1are, non erasi giudicato possiv 
-bile d'eseguire la ricognizione deila terra di Wrangc-H. Ma. l'animoso te~ 

nente er.1 esultante dell'ostacolo che vietava aUa nave di continuare senzn. 
', -dilazione il corso al Giappone, giacchè egli avrebbe avuto probabil~ 

tnente l'occ:wione di esplorare nelle invernali escursJonl queHa terrn, 
,circa; la cui esistenza, giacitura e forma sono già da anni sì vive le con· 
lroversic fra i geografi di tutte le nazioni. 


